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Al via oggi la Marcialonga, con 
l’inedita inaugurazione in piaz-
za Duomo e via Belenzani, per 
l’occasione imbiancate dalla ne-
ve artificiale. Ma sebbene non 
capiti tutti i giorni di vedere in 
azione un gatto delle nevi attor-
no alla fontana del Nettuno, non 
sono  mancati  i  malumori  per  
un’iniziativa che, va detto, non 
ha messo d’accordo tutti. Dalla 
Provincia al consiglio comuna-
le, fino agli esercenti: i dubbi sol-
levati sono stati diversi. Dure, 
per esempio, le esternazioni del 
consigliere provinciale del Mo-
vimento  5  Stelle  Alex  Marini:  
«Idiozie da negazionisti del cli-
ma inventasi. Questo, a quanto 
pare, il motto segreto della mag-
gioranza  provinciale  trentina.  
Per capirci: non siamo solo di 
fronte a uno sperpero d'acqua, 
ma un vero e proprio inno al me-
nefreghismo  climatico,  conti-
nuare come prima e peggio di 
prima  ignorando  tutto  quello  
che è successo in questi anni, 
dalla tempesta Vaia alle attuali 
condizioni meteo folli, passan-
do per anni di spaventosa sicci-
tà. Non bastasse, siamo nel bel 
mezzo di una crisi da caro ener-
gia senza precedenti, con fami-
glie e imprese che tirano la cin-
ghia per pagare le bollette».
All’attacco anche il consigliere 
comunale di Europa Verde, An-
dreas Fernandez, che ha eviden-
ziato due aspetti su tutti: quello 
della “sobrietà” e quello dell’at-
tenzione al tema climatico. «Pre-
messo che amo la Marcialonga 
e rispetto la sua storia di mezzo 
secolo, non condivido per nien-
te la scelta di riprodurre una pi-
sta da fondo nel centro di Tren-
to per la cerimonia di apertura – 
ha aggiunto il consigliere. – For-
se sbaglio io, ma mi sembra un 
po’ fuori luogo, avrei apprezza-
to qualcosa di più sobrio. Ricor-
diamo inoltre che il periodo di 
siccità non si è ancora concluso 
e, a tal proposito, gli impianti di 
innevamento artificiale necessi-
tano di elevate quantità di ac-
qua per funzionare. In un mo-
mento complesso come questo, 
tra difficoltà climatiche, ambien-
tali ed energetiche, si poteva ra-
gionare in altro modo». 
In attesa dell’inaugurazione di 
questa sera, quando in via Be-
lenzani è prevista la sfilata delle 
bandiere delle nazioni parteci-

panti, sono arrivate le indicazio-
ni del Comune di Trento rispet-
to al “contenimento” della attivi-
tà commerciali su via Belenzani. 
E su quest’ultimo punto, anche 
tra gli esercenti c’è chi non ha 
preso bene l’iniziativa.  «Come 
posso servire i clienti che si sie-
dono fuori, se sono circondato 
da steccati e lavori? - si è interro-

gato Fabio, gestore del Dersut. - 
Ricordiamo che noi paghiamo 
comunque ogni giorno per i ser-
vizi che offriamo. Sicuramente 
la gestione non è stata attenta 
alle nostre esigenze». 
Più pacata invece la reazione di 
Valentina Branciforti, titolare del-
la Casa del Cioccolato, che ha 
spiegato: «Chiaro che chi lavora 

su via Belenzani ha vantaggi e

 

svantaggi. Ben vengano le inizia-
tive, soprattutto se nuove e par-
ticolari, ma sarebbe bello una

 

maggiore informazione da par-
te delle istituzioni,  magari an-
che  un  confronto  più  esteso

 

con noi. Spesso non sappiamo

 

ciò che si sta organizzando fino 
a pochi giorni prima».

Marcialonga, via tra le polemiche
�EVENTO Oggi piazza Duomo imbiancata per la gara. Marini: «Idiozie da negazionisti»

Il programma. Oltre ai discorsi ufficiali le proposte dei maestri di sci di fondo
La sfilata delle bandiere nazionali nel cuore della città

Un gatto delle nevi, tanti camion, recinzioni 
in legno, neve artificiale. I lavori per la realiz-
zazione del percorso innevato ad anello, che 
dalla fontana del Nettuno si estende oggi per 
tutta via Belenzani, realizzato per il cinquan-
tesimo  anniversario  della  Marcialonga  di  
Fiemme e Fassa, si sono conclusi e il traccia-
to è pronto all’uso. L’intervento per quella 
che sarà a tutti gli effetti un’inaugurazione 
dell’evento mai vista prima, è iniziato ieri in 
mattinata, quando i tecnici hanno per prima 
cosa predisposto la neve in piazza Duomo, 
attorno alla fontana, con l’aiuto del gatto 
delle nevi.  E questa notte, tra le ore 20 e 
mezzanotte, è stata ultimata la “fascia bian-
ca”  che  ospiterà  l’apertura  dell’evento.  Il  
programma della cerimonia, che durerà cir-
ca un’ora, prevede in primo luogo la sfilata 
delle bandiere delle nazioni partecipanti sul 
percorso innevato di via Belenzani, seguita 
dagli interventi delle autorità. Prenderanno 

la parola il sindaco di Trento Franco Ianesel-
li, il presidente della Provincia Maurizio Fu-
gatti ed infine il presidente della manifesta-
zione Angelo Corradini. Ma non è tutto, per-
ché la giornata inaugurale prevede anche 
alcuni eventi collaterali: nella mattinata di 
oggi infatti i maestri della scuola italiana Sci 
fondo Viote coinvolgeranno gli studenti di 
alcune scuole trentine nel mondo dello sci 
nordico. Inoltre, in piazza Duomo sarà alle-
stita una mostra con i poster delle 50 edizio-
ni della manifestazione, con immagini e testi-
monial che ripercorreranno i momenti più 
importanti nella storia della Marcialonga. In-
fine, due note tecniche: saranno ridotti gli 
spazi dei plateatici dei bar che si affacciano 
sulla strada e, come già in vigore dalla serata 
di ieri e fino alla mezzanotte di oggi, saranno 
vietati la sosta e il transito in tutta via Belen-
zani, come avviene nelle giornate di fiera. 
 N.Mas.

Nelle immagini la preparazione della giornata inaugurale di oggi: 
la neve artificiale ieri era già stata portata in piazza Duomo, oggi 
sarà imbiancata anche via Belenzani Ma assieme all’attesa, 
monta anche la polemica di chi vede in questo evento uno spreco 
di acqua (foto PANATO)
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